
SERVIZIO PROPONENTE:
 
Allegati:A)Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione composto da n.21 pagine

Il Responsabile dell'Istruttoria

Il  sottoscritto  Direttore  della  struttura  proponente,  DICHIARA  la  presente 

proposta di deliberazione legittima, regolare sotto il profilo tecnico e contabile.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

             

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Affari Generali Legali certifica che la

 presente deliberazione verrà pubblicata nell’Albo Pretorio del sito di questa 

Azienda dal 03/02/2014 al 17/02/2014

            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI

                                Dr.ssa Antonina Daga

                  DELIBERAZIONE  n° 92 del 31/01/2014

OGGETTO: Approvazione  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e 

dell'Illegalità  2014/2016. 

                         
                                       proposta n.     del     
SERVIZIO: AFFARI GENERALI/LEGALI
         
 IL Direttore del Servizio:Dr.ssa Antonina Daga  

IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO
-che,  ai sensi della legge 190 del 6.11.2012, avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica  amministrazione”,  le  pubbliche 

amministrazioni sono tenute alla definizione di strategie per la prevenzione e per il contrasto della 

corruzione;

-che la medesima legge prevede che ciascuna amministrazione, destinataria delle norme in essa  

contenute,   adotti  un proprio piano triennale di prevenzione in base  alle linee guida previste nel 

Piano nazionale e che, per quanto riguarda le amministrazioni  regionali e locali e gli enti da queste 

controllati, gli adempimenti e i relativi termini siano preventivamente definiti attraverso intese in sede 

di Conferenza Unificata, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della legge;

-che con la Circolare n. 1 del 25/01/2013  della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento 

della Funzione Pubblica  sono state date indicazioni in merito all'attuazione della succitata Legge 

n.190/2012;

-che con la circolare del Comitato interministeriale approvata con d.p.c.m. 16 gennaio 2013, recante 

“Linee di indirizzo per la predisposizione da parte del dipartimento della funzione pubblica del piano 

nazionale anticorruzione di cui alla legge 6 novembre 2012 n.190”, sono stati definiti i criteri generali 

per  la  stesura  del  piano  triennale  che  ogni  pubblica  amministrazione  è  tenuta  ad  adottare  per 

l'individuazione degli interventi di prevenzione e di contrasto della corruzione; 

 ATTESO

che, come previsto dalla  circolare n. 1 del 25/01/2013,  della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  nelle  more  della  definizione  delle  linee  guida  del  Piano 



Nazionale Anticorruzione, l’ASL n. 5 di Oristano  ha provveduto alla nomina  del Responsabile  aziendale 

della Prevenzione della Corruzione, con deliberazione n. 288 del 26.03.2013;

 DATO ATTO

che con propria deliberazione  n.639 del 31.7.2013 si è provveduto  all'approvazione del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione per il triennio 2013-2015;

DATO ATTO ALTRESÌ 

-che,  il  suddetto  documento  è  stato  ampiamente  divulgato  agli  stakeholder  interni  di  questa  Azienda 

attraverso incontri specifici con il personale che opera nelle attività classificate a rischio corruzione;  

-che, in particolare in occasione della “Giornata della Trasparenza” tenutasi in data 18.12.2013, alla quale 

sono stati invitati a partecipare anche  gli stakeholder esterni di questa ASL ( sindaci, OIV, rappresentanze 

sindacali,  cittadinanza attiva ect) considerata la stretta connessione delle tematiche sono stati illustrate 

oltre alle importanti novità in materia di Trasparenza e accesso civico di cui al D.lgs n.33/2013, il Piano 

della Performance, approvato con deliberazione del D.G. n.365  del 24.4.2013 e il Piano della Prevenzione 

della Corruzione approvato con l'atto  deliberativo  succitato che   documento allegato  al  presente atto 

aggiorna e integra.

-che, gli stakeholder presenti all'evento suindicato sono stati  invitati a proporre osservazioni e/o contributi 

anche ai fini dell'elaborazione dei Documenti Programmatici citati, attraverso tutti i canali di comunicazione 

in uso presso questa azienda: scritti, posta elettronica e  i social networking, facebook e twiter;

-che, allo stato non sono  pervenute osservazioni.

VISTA 

-la proposta di Piano  della Prevenzione della Corruzione come aggiornato e integrato per gli anni 2014-

2016,  allegata al presente atto sotto la lett. A)  per farne parte integrante e sostanziale;

RITENUTO 

 di dover provvedere all'approvazione del documento,

VISTI

-il Decreto Legislativo n.502/'92 e s.m.i.;

-il Decreto Legislativo n.165/'01 e s.m.i.;

-la L.R. n.10/2006;

-la L.R. n.21/2012; 

-legge 190 del 6.11.2012

-il Decreto Legislativo n.33 del 14.03.2013;

-il Decreto Legislativo n.39 del 08.04.2013;

-l' Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali per l'attuazione dell'articolo 1, commi 60 e 61, della 

legge 6 novembre 2012, n.  190,  recante:”Disposizioni  per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”.Repertorio  atti  n.79/CU del 24 

luglio 2013; 

-il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato dall'Autorità Nazionale Anticorruzione   con delibera 

n.72 del 11.09.2013;  

  Con i pareri espressi dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Sanitario;

DELIBERA

Per i motivi esposti in premessa

1).Di aggiornare e integrare  il Piano Triennale di Prevenzione della  Corruzione  e dell'Illegalità, 

2013-2015, approvato con la deliberazione del D.G.639 del 31.7.2013;

2).Di approvare  il Piano Triennale di Prevenzione della  Corruzione e dell'Illegalità 2014-2016, che 

si allega alla presente, sotto la lett A) per farne parte integrante e sostanziale;    

2).Di trasmettere  il suddetto documento,  al Dipartimento della Funzione Pubblica  e all'Assessorato 

Regionale dell'Igiene e Sanità, ai sensi della legge n.190/2012;

3).Di pubblicare il Documento nel sito web aziendale nella sezione “Amministrazione Trasparente”;

   

4).Di trasmettere il  presente atto al  Collegio Sindacale, all'O.I.V.,  ai Direttori  di Dipartimento  ai 

Direttori  di  Distretto,  al  Servizio  Amministrazione  del  Personale  e  Affari  Generali/Legali,   per 

l'esecuzione degli atti correlati di rispettiva competenza.    

  

IL DIRETTORE GENERALE  
      Dott. Mariano Meloni

 IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO                 IL DIRETTORE SANITARIO          
  Dott.ssa Maria Giovanna Porcu                            Dott. Orlando Scintu
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